SABATO SACRAMENTALE
Carne e sangue non possono ereditare il regno di Dio
Carissimo/a,
Mai vi potrà essere vera teologia, se non è anche confutazione del pensiero umano errato, sfasato, incerto, inadeguato, secondo il quale si legge e si interpreta la verità della rivelazione, negandola, distruggendola, annientandola. Il vero pensiero sempre deve stare a fondamento della vera teologia. È proprio questo il compito o ministero del teologo: osservare quali sono i pensieri non veri che governano lo spirito dell’uomo e che lo spingono a negare la verità antropologica e divina contenuta nella Parola di Dio.
Il pensiero vero non è solo a fondamento della vera teologia, è anche principio di ogni altra attività svolta dall’uomo nella storia: attività politica, sociale, culturale, economica, spirituale. Se non vi sono solidi pensieri, il grattacielo che si costruisce è destinato a crollare. Niente dura nel tempo e nell’eternità, se non la più pura e santa verità, che deve essere sempre la luce con la quale deve essere impastato ogni pensiero, di qualsiasi uomo. Nessuno potrà mai prescindere dalla verità. Lo esige l’attività umana che è proprio dell’uomo, chiamato a rendere sempre testimonianza alla verità. Chi non rende ragione alla verità, è un falso profeta, un ingannatore.
L’inganno non è nato sulla terra, ma nel cielo, con Lucifero, l’Angelo di luce che si lasciò trascinare dalla sua bellezza dichiarando di essere come Dio, anzi di essere Dio, uguale a Lui. È questa la falsità: non riconoscere la propria verità, che è quella scritta nella nostra natura. Ora la prima verità essenziale dell’uomo è sempre una: non è lui che si fa, è Dio che lo fa. Non è lui che si è fatto, è Dio che lo ha creato. Non è Lui che si farà, è Dio che lo farà. Lo fa oggi e lo farà domani, se l’uomo vuole essere fatto da Dio e lo vuole realmente quando accoglie la Parola della fede e vive in essa per tutti i giorni della sua vita.

Ma qualcuno dirà: «Come risorgono i morti? Con quale corpo verranno?». Stolto! Ciò che tu semini non prende vita, se prima non muore. Quanto a ciò che semini, non semini il corpo che nascerà, ma un semplice chicco di grano o di altro genere. E Dio gli dà un corpo come ha stabilito, e a ciascun seme il proprio corpo. Non tutti i corpi sono uguali: altro è quello degli uomini e altro quello degli animali; altro quello degli uccelli e altro quello dei pesci. Vi sono corpi celesti e corpi terrestri, ma altro è lo splendore dei corpi celesti, altro quello dei corpi terrestri. Altro è lo splendore del sole, altro lo splendore della luna e altro lo splendore delle stelle. Ogni stella infatti differisce da un’altra nello splendore. Così anche la risurrezione dei morti: è seminato nella corruzione, risorge nell’incorruttibilità; è seminato nella miseria, risorge nella gloria; è seminato nella debolezza, risorge nella potenza; è seminato corpo animale, risorge corpo spirituale.

Se c’è un corpo animale, vi è anche un corpo spirituale. Sta scritto infatti che il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, ma l’ultimo Adamo divenne spirito datore di vita. Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello animale, e poi lo spirituale. Il primo uomo, tratto dalla terra, è fatto di terra; il secondo uomo viene dal cielo. Come è l’uomo terreno, così sono quelli di terra; e come è l’uomo celeste, così anche i celesti. E come eravamo simili all’uomo terreno, così saremo simili all’uomo celeste. Vi dico questo, o fratelli: carne e sangue non possono ereditare il regno di Dio, né ciò che si corrompe può ereditare l’incorruttibilità (1Cor 15,35-50). 

L’uomo non risorge da sé, verrà risuscitato dal suo Dio e Signore, con vera azione di divina onnipotenza. La risurrezione è vera nuova creazione. Dal nulla, dalla cenere del nostro corpo Dio creerà il nostro vero corpo, lo creerà però spirituale, incorruttibile, immortale, per la gloria o per l’ignominia eterna. Sarà per la gloria il corpo dell’uomo che ha creduto e si è obbligato alla legge della fede. Ha vissuto la sua verità naturale, lasciandosi fare ogni giorno dal suo Signore. Sarà invece per l’ignominia eterna, o la perdizione e dannazione per sempre, quel corpo che si è voluto sottrarre alla legge della sua verità e si è fatto da sé, non permettendo al Signore che lo facesse a sua immagine e somiglianza, ad immagine e somiglianza di Cristo Gesù.

Senza questa nuova creazione nessun corpo potrà mai ereditare l’eternità beata. Anche per i dannati vale questa legge. Anche il loro corpo dovrà essere creato da Dio nuovamente. Per la morte eterna, non per la vita beata nei cieli. Oggi il pensiero dell’uomo, anche del teologo, ha abolito questo principio di verità eterna. Quali sono le conseguenze? L’uomo non si lascia più fare da Dio. Si fa solo da se stesso, ma si fa male, perché si fa impastandosi di vizi e di peccati. L’antropologia è vera quando sostiene questa verità. Altrimenti è pura falsità. Ogni falsità produce solo morte. Mai dalla falsità è venuta la vita e mai verrà.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a lasciarci fare da Dio.
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